
C.C. n. 7/2009 

OGGETTO: Riapprovazione verbali n° 15-16-17 del 10.06.2008 e n° 22-23 del 29.09.2008. 
 
Prende la parola il Sindaco Presidente e illustra ai Consiglieri quanto segue. 
 
Alla delibera di Consiglio n° 6 del 16 febbraio u.s. è stata allegata una memoria a firma del Consigliere 
Sandro Ruschetti nella quale viene trattato, tra gli altri, un punto inerente all’approvazione di Deliberazioni 
Consiliari  in seconda convocazione senza la presenza, a suo dire, del numero legale; 
A seguito della richiesta del Consigliere Rigotti Vilma, dà lettura degli oggetti riguardanti le deliberazioni 
adottate in seconda convocazione con la presenza di n° 4 consiglieri Comunali, compreso il Sindaco: 
� D.C.C. n° 15 del 10.06.2008 all’oggetto “Approvazione verbali adottati nella seduta precedente 

(17.04.2008)”; 
� D.C.C. n° 16 del 10.06.2008 ad oggetto “Approvazione rendiconto della gestione – Conto del Bilancio – 

relativo all’esercizio finanziario 2007”; 
� D.C.C. n° 17 del 10.06.2008 ad oggetto “Criteri comunali in adeguamento alle norme regionali sul 

commercio fisso – Integrazione delibera di Consiglio Comunale n° 11 del 17.04.2008”; 
� D.C.C. n° 22 del 29.09.2008 ad oggetto “Approvazione verbali seduta precedente (07.08.2008)”; 
� D.C.C. n° 23 del 29.09.2008 ad oggetto “Ratifica Delibera di Giunta Comunale n° 37 del 25.08.2008 

all’oggetto “Variazione al Bilancio di previsione esercizio-finanziario 2008”; 
 
A sostegno della regolarità degli atti consiliari sopra elencati, approvati con la presenza di 4 membri del 
Consiglio Comunale, compreso il Sindaco,  in assenza di norme statutarie e regolamentari sul quorum 
richiesto per le sedute di seconda convocazione, il Sindaco legge i seguenti riferimenti normativi: 

• Art. 38, comma 2, del T.U.E.L.  n° 267/2000 “… il regolamento indica altresì il numero dei 
Consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo in ogni caso debba esservi la presenza 
di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare a tale fine il Sindaco 
e il Presidente della Provincia”; 
• art. 14, comma 6, del vigente Statuto comunale:“Le sedute sono valide quando sono presenti almeno 
un terzo dei Consiglieri assegnati, senza computare, a tal fine, il Sindaco”; 
• D.C.C. n° 27 del 20.10.2005 ad oggetto “Dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale. Nuova 
composizione del Consiglio Comunale” nel cui deliberato si “da atto che il Consiglio Comunale di 
Germagno, a seguito delle dimissioni del Consigliere Sig.ra Bianchi Francesca, risulta composto da 
n° 11 Consiglieri e dal Sindaco per un totale di 12 membri”, poiché, essendo stata presentata nelle 
elezioni comunali del 12 e 13 giugno 2004 una sola lista composta da n° 12 consiglieri, non è stato 
possibile effettuare la surroga del dimissionario; 
• Estratto della Sentenza della Corte Costituzionale n° 44 del 10-20 febbraio 1997, con la quale è stato 
stabilito che “… in base della riforma della Legge n° 81 del 1993, il Sindaco, viene computato ad ogni 
fine tra i componenti del Consiglio stesso. 
• sentenza Consiglio di Stato n° 2198 del 20.04.2006 – VI Sezione  la quale dispone che “ ai sensi 
dell’Art.21- nonies Legge 07.08.1990 n° 241, introdotto dalla Legge 11.02-2005, n° 15, per ragioni di 
economia dei mezzi dell’azione amministrativa e di conservazione dei valori giuridici, è possibile la 
sanatoria (o convalida) di atti amministrativi affetti da vizi non afferenti al loro contenuto 
sostanziale”; 

 
Alla luce di quanto esposto, per ogni tutela e salvaguardia del sacrosanto diritto/dovere di legittimità 
dell’azione amministrativa, propone, per questi motivi, di riapprovare le citate deliberazioni; 
  

Prende la parola il Consigliere Ruschetti Sandro, il quale, facendo notare che è stato recepito il suo concetto 
di irregolarità delle sedute consiliari del 10.06 e del 29.09.2008, si dichiara contrario alla riapprovazione dei 
verbali n° 15-16-17 del 10.06.2008 e n° 22-23 del 29.09.2008, “in quanto i verbali  dei suddetti consigli sono 
nulli e sono nulli tutti gli atti conseguenti”, specificando altresì che il termine “riapprovazione” è improprio.  
Inizia poi una disamina riguardante i lavori in corso, facendo rilevare che sarebbe stato opportuno 
coinvolgere maggiormente i Consiglieri, anziché decidere i lavori tra il progettista e  una Giunta composta 
solo da 2 membri (Sindaco e Assessore); a tal proposito puntualizza che: 

- Riguardo ai lavori della passeggiata al cimitero, avrebbe ridotto la pendenza dell’ultimo tratto ed 
effettuato un allargamento finale a forma di piazzola; 

- Riguardo al muro che allarga la Via Provinciale, avrebbe coinvolto la Provincia del Vco per  
conseguire un risparmio di spesa a vantaggio del Comune; 

- Riguardo alla realizzazione della seconda discesa vicino alla Chiesa, non riesce a capire l’attuale   
scelta della Giunta che comporta un incremento di costi per la comunità, esistendo già dei progetti 
consegnati al Comune; 



Prima di concludere, richiede inoltre l’utilizzo dell’operaio per alcuni lavori, tra cui la sistemazione delle 
cunette sulla strada Germagno-Colla-Cardello, pulitura griglie ed un intervento per la protezione delle travi 
all’area attrezzata Alpe Quaggione. 
 
Inizia un dialogo “acceso” tra il Sindaco ed il Consigliere Sandro Ruschetti,  riguardante i lavori di 
completamento piazzale ex area cimiteriale e riqualificazione Via degli Orti, per la quale – fa notare il 
Sindaco- il Consigliere Sandro Ruschetti aveva votato favorevolmente.  
Durante l’animata discussione che ne scaturisce, il Sindaco, usa l’ epiteto “faccia tosta”  nei confronti del suo 
interlocutore, il quale chiede espressamente che venga messo a verbale.  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Preso atto delle argomentazioni addotte e ritenuto opportuno, al fine di rimuovere una situazione di 
incertezza e di contestazione, procedere ad una operazione conservativa degli atti consiliari; 
 
Visti gli art. 21-septies, 21-octies e 21-nonies della L. 7.8.1990 n° 241, aggiunti dalla L. 11.2.2005 n° 15, 
riguardanti le patologie dell’atto amministrativo; 
 
Dato atto che la prevalente dottrina, anche per i casi di nullità previsti dall'art. 21- septies  L. 241/1990 
consente l’applicazione del principio di conservazione del provvedimento amministrativo, che ha la funzione 
di evitarne la rimozione, quando esistano presupposti tali da consentire un “salvataggio” del medesimo, al 
fine di garantire la continuità dell'attività amministrativa, in consonanza con il principio generale del buon 
andamento, sancito dall'art. 97 della Costituzione;  
 
Ritenuto pertanto procedere alla “conservazione” del contenuto essenziale degli atti consiliari n° 15-16-17 
del 10.06.2008 e n° 22-23 del 29.09.2008, in relazione alla tendenza dottrinale di preminenza dello 
strumento conservativo, rispetto al provvedimento caducatorio; 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, reso ai sensi dell’art. 49 del 
T.U.E.L. 267/2000 e s.m.i.;  

Con voti n°7 favorevoli, 1 astensione (Villa Sergio) e n° 1 contrario (Ruschetti Sandro per i motivi di cui in 
premessa), espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

1. Di riapprovare il contenuto essenziale dei seguenti atti consiliari, riportandone il dispositivo: 
- D.C.C. n° 15 del 10.06.2008 ad oggetto “Approvazione verbali adottati nella seduta precedente 

(17.04.2008)”:  
• Di approvare i verbali nn. 10 - 11 -  12 – 13 - 14  adottati nella seduta del 17 Aprile 2008; 
• Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art. 34, comma 4°, del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267. 
 

-    D.C.C. n° 16 del 10.06.2008 ad oggetto “Approvazione rendiconto della gestione – Conto del 
Bilancio – relativo all’esercizio finanziario 2007”:  
• DI APPROVARE il Conto del Bilancio (Conto Consuntivo) dell’Esercizio Finanziario 2007, reso dal 

Tesoriere comunale BANCA INTESA SANPAOLO S.p.a. – Agenzia di Omegna – nelle seguenti risultanze 
finali: 

CONTO DI CASSA 
 RESIDUI COMPETENZA  TOTALE 
Fondo cassa al 01/01/2007 =========== ======== 75.117,79 
RISCOSSIONI 114.342,59 285.266,40 399.608,99 
PAGAMENTI 129.267,43 249.695,79 378.963,22 
 
 

FONDO CASSA 31/12/2007 95.763,56 

RESIDUI ATTIVI 15.491,94 110.421,23 125.913,17 
  SOMMA 221.676,73 

 
RESIDUI PASSIVI 3.222,65 151.918,21 155.140,86 
  DIFFERENZA - 29.227,69 
  Avanzo di 

Amministrazione al 
31/12/2007 

 
+ 66.535,87 

 
• DI DARE ATTO che i residui inseriti nel Conto del Bilancio sono stati  riaccertati ai sensi dell’art. 228 

del D.Lg.vo 267/2000; 



• CHE il Registro dei crediti inesigibili stralciati dal Conto del Bilancio sono al compimento dei termini di 
prescrizione relativamente all’Esercizio Finanziario 2007, risulta NEGATIVO; 

• CHE non ci sono debiti fuori bilancio individuati tra quelli di cui all’art. 194 del D.Lg.vo n. 267/2000; 
• DI DARE ATTO che il Comune non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie ai sensi del D.M. 

06/05/1999, n. 227: 
•  DI ELIMINARE i residui ATTIVI e PASSIVI DI CUI AGLI ALLEGATI (“a” e “B”); 
• CHE il Rendiconto dell’Ente non si chiude in disavanzo bensì con un avanzo   economico di €uro 

66.535,87 e, pertanto, non soggetto all’invio alla Sezione Enti Locali della Corte dei Conti di Roma, ai 
sensi dell’art. 227, comma 3° del D.Lg.vo 267/2000; 

• DI DARE ATTO che costituiscono allegati al Conto Consuntivo 2007 i seguenti atti: 
� Deliberazione del C.C. N. 20 in data 01/10/2007: “D.Lg.vo 267/2000 – Art. 193 – Ricognizione 

ed approvazione dello stato di attuazione dei programmi e degli Equilibri di Bilancio” 
� Relazione dell’Organo Esecutivo (G.C. n. 21 del 27/03/2008); 
� Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 27/03/2008 “Aggiornamento inventario dei beni 

comunali – ANNO 2007; 
� Relazione del Revisore del Conto in data 09/06/2008 Rag. FINOCCHIO Domenico di Omegna; 
� Elenchi Residui Attivi e Passivi, distinti per anno di provenienza, approvati con determinazione 

del Responsabile del Servizio Economico Finanziario n. 01 del 10 Gennaio 2008; 
• CHE l’Economo ha reso il Conto della propria gestione ai sensi dell’art. 233, comma 1) del T.U.E.L. 

approvato con D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267; 
• DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 70 del vigente Regolamento di Contabilità, la presente deliberazione 

verrà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per 30 giorni consecutivi con avviso di deposito del Conto, 
eventuali osservazioni potranno essere presentate entro 8 (OTTO) giorni dall’ultimo di deposito. 

 
-       D.C.C. n° 17 del 10.06.2008 ad oggetto “Criteri comunali in adeguamento alle norme regionali  sul 

commercio fisso – Integrazione delibera di Consiglio Comunale n° 11 del 17.04.2008”:  
• Di approvare le allegate integrazioni ai Criteri Comunali per l’esercizio del commercio fisso, costituiti 

dai seguenti elaborati a firma degli Arcch. Gianni FRANCISCO ed Anna Maria VAILATI: 
                     FASCICOLO A:  ANALISI E CRITERI COMUNALI : 

          Art. 1 comma aggiuntivo     (Pag. 5); 
                                  Art. 2 integrazione con tabella di compatibilità territoriale. 

 
- D.C.C. n° 22 del 29.09.2008 ad oggetto “Approvazione verbali seduta precedente (07.08.2008)”:  

• Di approvare i verbali nn. 18 - 19 -  20 - 21  adottati nella seduta del 7 Agosto 2008; 
• Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 34, comma 4°, del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267. 
 

-        D.C.C. n° 23 del 29.09.2008 ad oggetto “Ratifica Delibera di Giunta Comunale n° 37 del 25.08.2008 
all’oggetto “Variazione al Bilancio di previsione esercizio-finanziario 2008”:  

• che la Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 22 agosto 2008, avente per oggetto: “Variazione al 
Bilancio di Previsione – Esercizio Finanziario 2008”  è ratificata ad ogni effetto di Legge. 

• di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 267/2000. 


